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ANTONIO FERRARA

L
A Regione corre in soccorso 
del Museo Campano di Ca-
pua, una delle più antiche e 

prestigiose raccolte della Campa-
nia, 10 dipendenti e un diretto-
re, l’architetto Giovanni Tuzio, 
che va in pensione a fine anno. È 
un museo provinciale, cioè uno 
di quegli istituti culturali nati su-
bito dopo l’Unità d’Italia: era se-
de della “Commissione conserva-
trice provinciale dei monumenti 
e oggetti di antichità e belle arti 
della provincia di Terra di Lavo-
ro”. Fondato dal canonico Gabrie-
le Iannelli nel 1870, e inaugurato 
nel 1874, è oggi di proprietà del-
la Provincia di Caserta. L’archeo-
logo Amedeo Maiuri lo definì «il 

più significativo della civiltà itali-
ca della Campania». E si chiama 
“Campano” proprio perché fu la 
città di Capua a dare il nome alla 
regione. Un museo bello, ma vuo-
to. Poco visitato, 14mila ingressi 
all’anno, per lo più scolaresche 
del territorio. Nelle sale rinnova-
te 4 anni fa i fari sono spenti, e 
vengono accesi solo quando arri-
va qualcuno: le statistiche dicono 
38 persone al giorno, ma in inver-
no ci sono giorni nei quali nessu-
no varca gli splendidi portali di 
palazzo Antignano. Nel cortile,  
ecco il lapidario Mommsen cata-
logato dallo studioso tedesco nel 
1873 mentre compilava il  Cor-
pus Inscriptionum Latinarum. 
Ma sono le circa 200 sculture 

in tufo con la rappresentazione 
della divinità italica della Mater 
Matuta, la “Madre del Mattino o 
dell’Aurora”, il  punto forte del 
museo di Capua, una collezione 
di ex voto unica al mondo, com-
presa tra il VI e il II secolo avanti 
Cristo, proveniente dal santua-

rio di fondo Patturelli, esplorato 
nella seconda metà dell’ottocen-
to. Le Matres sono raffigurate se-
dute, con uno o più neonati in fa-
sce in grembo. Diviso in una se-
zione archeologica e una medie-
vale, con una biblioteca e un ar-
chivio storico, 32 sale di esposi-
zione, 20 di deposito, tre grandi 
cortili, un ampio giardino, il mu-
seo Campano ha rischiato di esse-
re travolto dall’incertezza legata 
alla gestione di un istituto provin-
ciale  dopo  la  riorganizzazione  
delle province varata con la leg-
ge Derio. Chi avrebbe sostenuto i 
costi del personale? Chi le spese 
di gestione? «Servono 150mila 
euro per assicurare un program-
ma pluriennale di restauri – spie-
ga il direttore Tuzio – mettiamo 
molto amore nel nostro lavoro, 
porteremo 10 pezzi in mostra a 
Pompei, abbiamo 10mila libri». 
Sul futuro c’è stato un lungo tira 
e molla, con una schiarita recen-
te. Provincia di Caserta e Regio-
ne hanno firmato un accordo con 
il quale i costi del personale ven-
gono assorbiti da Palazzo Santa 
Lucia. In queste ore, dal Museo 
Campano partirà anche il detta-
glio delle spese necessarie al fun-
zionamento e alla valorizzazione 
della raccolta, su richiesta esplici-
ta della Regione. Ma alcune asso-

ciazioni locali,  come il  Touring 
club, restano preoccupate e pro-
muovono una raccolta di firme 
“Salviamo il museo”. 
«Non c’è nessun rischio chiusu-

ra – spiega l’assessore comunale 
alla Cultura, Iolanda Capriglione 
– più che salvare il museo, dob-
biamo dare un’anima a questa 
raccolta. Meriterebbe di più». A 
fine anno il museo resterà senza 
direttore. «Vedo bene un concor-
so internazionale per seleziona-
re una figura in grado di prose-
guire la ricerca e valorizzare uno 
straordinario patrimonio» sugge-
risce il sottosegretario ai beni e 
alle attività culturali Antimo Ce-
saro. «La ricchezza delle collezio-
ni è motivo di attenzione del mi-

nistero – aggiunge il sottosegre-
tario – anche se non è un museo 
statale. Ci sono ritardi nel passag-
gio tra Provincia e Regione, co-
me Mibact non dobbiamo interfe-
rire ma ci ritagliamo il ruolo di fa-
cilitatori del processo. Possiamo 
promuovere un tavolo di lavoro 
con il presidente della Provincia 
Angelo Di Costanzo e il consiglie-
re per la cultura Sebastiano Maf-
fettone per definire la governan-
ce e le priorità». 
Il museo di Capua, in quanto 

museo provinciale, non può en-
trare direttamente nel Polo mu-
seale campano riservato ai mu-
sei statali, «ma – assicura Cesaro 
– potrà entrare nell’azione di va-
lorizzazione del circuito museale 

regionale». Un’ipotesi che si in-
crocia con la volontà ribadita dal 
direttore Mauro Felicori nel cor-
so del forum a Repubblica di fare 
della Reggia di Caserta il perno 
di un sistema che guarda a Ca-
pua e ad altri monumenti della 
Terra di lavoro.
Sul rapporto tra ricerca e colle-

zione insiste il professore Carlo 
Rescigno, che insegna archeolo-
gia alla Seconda università di Na-
poli, e che è uno dei maggiori stu-
diosi dei  materiali  archeologici 
conservati nei ricchi depositi: «Il 
Museo Campano è nato come luo-
go di studio e tutela, e i nostri al-
lievi  devono  poter  continuare  
quest’azione di ampliamento del-
le conoscenze, ma il museo ha bi-
sogno di rinnovarsi e aprirsi al 
territorio e di intensificare i rap-
porti col territorio e con il Paese». 
Non a caso il prorettore della Sun 
Rosanna Cioffi parla «di un mu-
seo che non ha avuto grande at-
tenzione. Il problema oggi - dice - 
è la comunicazione. Serve un la-
voro di gruppo, un direttore ma-
nager coadiuvato da specialisti, 
possibilmente giovani. Credo in 
un maggiore coinvolgimento, an-
che nella gestione, dei giovani e 
dei nostri studenti, l’università 
come sempre farà la sua parte».

ALESSANDRO VACCARO

A
LL’EDITORE  Tullio  Pironti  
la medaglia della città. A 
consegnargliela con un at-

testato di benemerenza è stato 
l’assessore comunale alla Cultu-
ra Nino Daniele, nel corso di una 
cerimonia che si è svolta ieri nel-
la casa editrice di Palazzo Ruffo 
di Bagnara, in piazza Dante. «È 
un fatto eccezionale – ha spiega-
to Daniele – perché questo tipo 
di cerimonia si svolge sempre in 
forma istituzionale a Palazzo San 
Giacomo. D’intesa con il sindaco 

de Magistris è stato deciso di an-
dare da Pironti, nella sede della 
sua attività, per premiare la sua 
storia, il suo intuito e il coraggio 
con cui ha mantenuto alto il valo-
re della cultura in città. Napoli 
aveva un’editoria fiorente e di  
qualità. Pian piano, però, quasi 
tutto è svanito. Pironti è stato tra 
i pochi a creare una vivace comu-
nità letteraria. È riuscito a garan-
tire nel tempo la circolazione di 
idee attraverso i libri».
L’editore si è detto «commos-

so e grato» e ha aggiunto: «Ho sa-
puto che solo un altro cittadino 
prima di me ha ricevuto questo ri-
conoscimento “a domicilio”.  Lo 
considero un onore. Arriva dopo 
tanti anni di battaglie, sia vinte 
che perse». Poi, con un pizzico d’i-
ronia, ha concluso: «Dovrei zittir-

mi, altrimenti tradirei la mia re-
putazione di “muto di piazza Dan-
te”. È così che mi definiscono». A 
festeggiarlo sono arrivati nel suo 
studio amici, scrittori, lettori e 
giornalisti, che hanno ripercorso 
alcune tappe salienti  della sua 
carriera.  Oltre  quarant’anni  di  
editoria, una giovinezza da pugi-
le, l’infanzia da scugnizzo, la cul-
tura come conquista di adulto li-
bero, l’irriverenza e la trasgres-
sione, la scoperta della beat gene-
ration, il fiuto per gli affari, la li-
breria, piazza Dante. Pironti ha 
fatto conoscere in Italia autori  
stranieri divenuti poi famosi co-
me Don DeLillo, Bret Easton El-
lis, Raymond Carver e il premio 
Nobel Naghib Mahfuz. Particola-
re eco riscuotono tuttora i libri-re-
portage  di  David  Yallop,  John  

Cornwell,  Philipp  Willan,  Leo-
pold Ledl e Richard Hammer sul-
le clamorose vicende finanziarie 
del Vaticano e sulla morte di pa-
pa Luciani.
La cerimonia è proseguita con 

la  presentazione  del  volume  
“Mmamm ma” di Alfredo Pezo-
ne, che raccoglie i ricordi di un so-
pravvissuto  alla  Shoah.  Narra  
dell’infanzia di uno scolaro clan-
destino, iscritto a scuola sotto fal-
so nome e salvato dalla complici-
tà del popolo partenopeo. Attra-
verso i suoi occhi si scopre un pe-
riodo buio, ma anche le Quattro 
giornate di Napoli. Il racconto è 
corredato da documenti storici: 
prefazione di Maurizio De Gio-
vanni, illustrazioni di Christophe 
Mourey e Giuliano Piccolo.

Preoccupazione per il futuro 
dell’istituto che è provinciale 
e non statale

L’assessore Daniele consegna 
il riconoscimento all’editore 
nella sede di piazza Dante

Il sottosegretario ai Beni 
culturali, Cesaro: “Per il 
nuovo direttore serve un 
concorso internazionale”

I beni culturali

Capua, intesa Regione-Provincia
per salvare il Museo Campano

Intanto l’amministrazione 
regionale chiede il dettaglio 
delle spese di funzionamento
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A Pironti la medaglia della città: “Un onore”

PREMIATO

Tullio Pironti. La sua 
casa editrice ha 
diffuso in Italia autori 
poi famosi come 
DeLillo e Mahfuz

TORNA oggi dopo 4 anni di stop 
Nauticsud, il Salone internazio-
nale della nautica, alla Mostra 
d’Oltremare. Inaugurazione 
col sindaco Luigi de Magistris, 
nel pomeriggio visita del presi-
dente Vincenzo De Luca, presi-
dente della Regione Campania. 
Il salone è organizzato dalla 
Mostra d’Oltremare col presi-
dente Donatella Chiodo ed il 
consigliere delegato Giuseppe 
Oliviero. Oltre alle imbarcazio-
ni a motore dei cantieri nautici, 
ci sarà spazio anche per incon-
tri e dibattiti sull’economia del 
mare ma anche per la vela. Gra-
zie a un accordo con la Federa-
zione italiana vela, si terranno 
prove in acqua con i laser nella 
fontana dell’ Esedra per avvici-
nare i bambini alla vela. L’in-
gresso a Nauticsud costa 8 eu-
ro. La fiera è aperta ogni giorno 
fino al 6 marzo dalle 10.30 alle 
20.30. 
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MOSTRA D’OLTREMARE

Apre Nauticsud
barche e vela
fino al 6 marzo

CAPOLAVORI

Testa di Gorgone ( VI secolo 
a.C.). A lato, alcune statue in 
tufo di Matres Matutae (IV-III 
secolo a.C.). In basso, testa cd. 
di Zeus (anno 1239) dalla 
Porta di Capua costruita da 
Federico II, demolita dal 
vicere di Napoli nel XVI secolo

ANCHE oggi palloncini arancio-
ni per dare una lezione di civi-
smo a chi sosta in maniera “sel-
vaggia”. 
L’iniziativa, organizzata con-
giuntamente da Città di Parte-
nope e dall’Aeroporto Interna-
zionale di Napoli, consiste in 
un’azione di “guerrilla marke-
ting” che ha l’obiettivo di inibi-
re i conducenti dei veicoli a so-
stare laddove vige il divieto, in 
doppia fila, su strisce pedonali, 
marciapiedi, posti per disabili, 
corsie e stalli per mezzi pubbli-
ci. Alle 11.00 a piazza Vittoria 
lato mare e domani alle 10.00 a 
Via Scarlatti, ma soprattutto 
sui social con l’hashtag #nocivi-
co, con tanti automobilisti e 
centauri pronti a essere “becca-
ti” dai Partenopei. 
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INIZIATIVA GESAC

Parcheggio nocivo
palloncini su auto
in sosta selvaggia

www.museocampano.it
www.comune.napoli.it

PER SAPERNE DI PIÙ


